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BELLI FUORI E SPORCHI DENTRO, PER LA RIVIERA UN VIAGGIO INFINITO

C
aro Direttore,

ho deciso di aggiungere la mia firma a
quella dei molti che chiedono un referen-

dum per modificare la legge elettorale. Lo farò
con la consapevolezza che questo referendum
non potrà rappresentare la risposta a tutti i pro-
blemi che derivano dall’attuale legge, ma nella
speranza che da esso possa venire una scossa
che risvegli la classe politica e che la spinga ad
affrontare finalmente il tema delle riforme. Già
nel marzo 2006, a Vicenza, chiesi un «pit stop»
per cambiare la macchina dello Stato e renderla
più efficiente e moderna. Più di recente, all’as-
semblea di Confindustria ho auspicato che la po-
litica torni a svolgere una funzione di guida, ri-
trovando quella forza e quell’autorevolezza che
rendono una classe dirigente capace di governa-
re il processo di cambiamento di cui il nostro Pa-
ese ha bisogno.

La riforma delle istituzioni rappresenta da
questo punto di vista la vera priorità perché altri-
menti nessun governo sarà in grado di dare ri-
sposte ai problemi concreti dei cittadini. Serve
una nuova legge elettorale capace di assicurare
governabilità e di dare ai cittadini la possibilità di
scegliere chi li rappresenta e chi li governa. Al
convegno dei Giovani Imprenditori di Santa
Margherita ho ricordato che esistono in Europa
sistemi efficaci che hanno dato dei buoni risulta-
ti, a cominciare da quelli tedesco e francese. Chi
ha risposto nel merito alle mie considerazioni,
senza rifugiarsi nelle dietrologie, ha riconosciuto
i segni di un problema reale. Il Paese non può più
attendere i tempi e i rituali di una politica sem-
pre più incapace di prendere decisioni. Il Parla-
mento è immobilizzato dai margini sottilissimi di
cui gode la maggioranza, il governo sembra ogni
giorno più diviso, l’opposizione spesso si limita
ad una rumorosa attività di propaganda.

Su tutto incombe la sensazione di una crisi di
leadership che tocca l’intero sistema. Un siste-
ma indebolito da lunghi anni di galleggiamento,
con schieramenti chiusi dentro steccati ideologi-
ci ormai privi di senso nell’era dell’economia glo-
bale. Intanto gli italiani attendono che si prenda-
no le decisioni su temi sui quali si gioca il presen-
te e si ipoteca il futuro: la crescita economica, la
sicurezza, la scuola e l’università, le infrastruttu-
re, il sistema previdenziale, la giustizia, l’effi-
cienza della spesa pubblica. Sono problemi veri,
che avrebbero bisogno di essere affrontati da
una politica forte. Una politica nuova che può
nascere dall’impegno di chi, in entrambi gli
schieramenti, vuole ritrovare capacità di deci-
sione nell’interesse generale. Chi ha l’ambizione
di rappresentare il futuro della politica, deve di-
mostrare di avere il coraggio e il senso di re-
sponsabilità necessari per superare contrappo-
sizioni e interessi di parte. L’impresa, e più in ge-
nerale settori importanti della società civile,
stanno facendo, non senza fatica, quanto è nelle
loro possibilità.

Ma continuo ad essere convinto che è soprat-
tutto dalla politica che devono venire le risposte
chiare che i cittadini chiedono e di cui l’Italia ha
bisogno. Occorre rompere il cerchio dell’immo-
bilismo e della non volontà di decidere. Per que-
sto, penso che un meccanismo di partecipazione
democratica, come la raccolta delle firme per il
referendum, possa rappresentare una spinta
importante per uscire da una situazione di stal-
lo che non ha eguali in nessun Paese moderno.

MINA

D
ifficile dire come
mai quel che ulti-
mamente vediamo
sui telegiornali
pubblici e privati

non ci impressioni più di tan-
to. Accade ogni sera, ed è or-
mai pane quotidiano della poli-
tica, dell'informazione.

L
a leggenda della vita e della morte si intrec-
ciano in rarissimi punti. E in ancor più rari
momenti appaiono comprensibili e accettabi-

li. Quella del trapianto è un’occasione unica
in cui coscienza e cultura possono fare del
nostro esistere una vita di valore. In nes-
sun altro schema possibile il dolore genera
speranza e lenimento della sofferenza. Ma,
alla fine, la biologia termina il proprio per-
corso inesorabile. Un trapiantato muore
dopo dodici anni di vita strettamente legati
a un dono e, come in una leggenda, va a re-
stituire il cuore malandato nello stesso posto, in un
paese di montagna, in cui un ragazzo glielo aveva

consegnato sano e efficiente. Una staffetta. Una
staffetta lunga o breve, sopportabile o difficilissima,
il cui testimone, a un certo momento, va comunque

riconsegnato.
Verrebbe voglia di lasciarsi andare a pen-

sare alla consolante possibilità che il cuore
non sia soltanto un muscolo, ma che possieda
e contenga l’amore, la passione, il sentimen-
to, la fratellanza. Che sia la sede del dolore,
della umana consapevolezza e della tolleran-
za. Ma non è così. Solo nelle canzonette il cuo-
re è alternativamente zingaro, matto, capace

di scoppiare o sanguinare.
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IDopo lo scontro con Bu-
sh sullo scudo anti-missile in
Polonia e Repubblica Ceca,
la Russia sfida la Nato uscen-
do dal Trattato sulla riduzio-
ne delle forze convenzionali
in Europa. Un decreto firma-
to dal presidente Putin so-
spende la partecipazione di
Mosca al patto che limita il
numero di armi pesanti di-
spiegate fra Atlantico e Ura-
li. Il decreto entra immedia-
tamente in vigore, ma il mini-
stero degli Esteri russo ha
precisato in una nota che la
moratoria «non significa
chiudere la porta al dialo-
go». Durante la sospensione
i rapporti informativi e le
ispezioni saranno congelati
e Mosca non sarà vincolata
al rispetto di alcun limite sul
fronte delle armi convenzio-
nali. Immediata la reazione
della Nato: «E’ un passo nel-
la direzione sbagliata - ha
commentato il portavoce del-
l’Alleanza, criticando la deci-
sione di Mosca - i Paesi mem-
bri considerano quel tratta-
to come un importante pila-
stro della sicurezza e della
stabilità in Europa».
 Molinari, Stabile
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